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 Tempo Ordinario: (2ª Parte) 1ª Lettura 1Re 17,10-16

10 Egli si levò e andò a Zarepta 

Salmo 146,7- 146,8-98- 146,9-10 

2ª Lettura Eb 9,24-28-

Vangelo Mc 12,38-44 Diceva ancora, durante il suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, i quali amano passeggiare in lunghe vesti ed essere salutati nelle piazze, occupare i primi seggi nelle sinagoghe e sedere ai primi posti nei banchetti; divorano le case delle vedove e fanno finta di pregare a lungo. Riceveranno una più dura condanna». Seduto davanti al tesoro, Gesù stava osservando come la gente gettava il denaro nel tesoro. C'erano molte persone ricche, che ne gettavano molto. Giunta, però, una povera vedova, vi gettò due spiccioli, che sono l'equivalente di un quadrante.  Allora egli, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità vi dico: questa povera vedova ha gettato più di tutti quelli che hanno gettato denaro nel tesoro. Tutti, infatti, hanno dato del loro superfluo; ma essa, nella sua indigenza, ha gettato tutto ciò che aveva, tutto il suo sostentamento».

La prima lettura anticipa il brano di Vangelo di questa domenica.

La vedova povera che condivide il poco che ha con il profeta Elia. Gesù prima ammonisce i suoi discepoli nel mettersi in mostra (e questo invito viene rivolta anche in altre parti dei Vangeli) ma cosa ancora più grave quelle persone che approfittando della loro posizione derubano il povero per poi mettersi in chiesa ai primi posti a pregare.

Il mondo in migliaia di anni non è migliorato anzi siamo riusciti a rovinare quello che ci è stato dato perché lo coltivasse e lo custodisse.(gen 2.15). siamo a riusciti a creare un terzo mondo, a dividere gli uomini tra ricchi e poveri, bianchi, neri rossi gialli … e non solo per il colore della pelle mentre Gen 1.27 Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò Gesù quando è venuto sulla terra è nato povero tra i poveri, ha scelto i suoi discepoli tra gli ultimi e la sua predicazione è tutta incentrata sull’amore, sul servizio, sull’umiltà.condividere non vuol dire dare quello che non usiamo più  dividere quello che si ha con chi non ha nulla …un utopia … parole fuori dal tempo. Ma per fare questo bisogna essere liberi e” la libertà esiste solo nell’amore “Nessuna politica, nessun capitale, nessun investimento, possono rendere il mondo più libero: solo il tuo amore. ( Da Ne tane ne nidi di don andrea fontana) 

Il mondo non potrà mai essere libero fino a quando ci sarà un solo uomo, donna bambino che morirà di fame, di guerre, di malattie perchè noi, cosiddetti popoli industrializzati non condivideremo il nostro pane.

Diventare noi pane per i poveri così come Cristo è diventato Pane per noi 
Non si può andare in chiesa a pregare Dio perchè non faccia morire i popoli per la fame (Mt14.15) date loro voi stessi da mangiare

Questo ci ha detto Gesù il resto è solo demagogia.

Perché si usa il nome di Dio per erigere barriere e confini, per giustificare conquiste, invasioni, distruzioni, per chiamare la gente alla guerra? Le armi, le prove di forza non creano certo il diritto e soprattutto non portano pace e una giusta divisione dei beni. Non è Dio ad ispirare i proclami enunciati purtroppo in Suo nome; DIO SCONFESSA TUTTI I PROGETTI BASATI SUL PRINCIPIO DELLA FORZA, DELLA VIOLENZA.

Che pazzi questi uomini che si vantano della loro potenza militare, che si credono forti ed invincibili, che vogliono il dominio del mondo, mandano la gente al massacro per stabilire nuovi equilibrii, per controllare maggiori risorse, per garantirsi il monopolio del potere.

ALLA FINE RESTANO SOLO LUTTI, FAME E I POVERI SEMPRE PIU’ POVERI E SFRUTTATI, PERCHE’ E SEMPRE IL POVERO A PAGARE LA PAZZIA MILTARISTA DEI CAPI. Non è certo la potenza militare a fare grande una nazione civile, non sono conquiste e rappresaglie a dare prestigio e benessere al mondo.
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Beato il popolo che teme il Signore e ispira i suoi progetti economici, politici, culturali al progetto di Dio che è Progetto di servizio, di pace, di rispetto dei poveri, di una giusta spartizione dei beni e la fine delle assurde divisioni tra sud e nord, est e ovest, di colori diversi, di religioni diverse ma TUTTI FIGLI DI UNO STESSO PADRE
